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Presentato ieri il nuovo giornale 
che sarà in edicola da martedì 
Due testate; un nuovo formato 
più spazi e firme prestigiose 

Novità: due intere pagine dedicate 
alle storie di donne e uomini 
Il direttore Veltroni: «Cambiamo 
per capire meglio cosa succede» 

L'Unità raddoppia il quotidiano 
Paghi uno e prendi due. Martedì 25 gennaio sarà in 
edicola la nuova Unità, radicalmente modificata ri
spetto all'attuale. La novità più grande sarà il dop
pio fascicolo: il primo dedicato a politica, interni, 
esten, economia e «storie». Il secondo riservato a 
cultura, scienza spettacoli e sport. Due prime pagi
ne e due testate, L'Unità e L'Unità 2. Il nuovo giorna
le è stato presntato ieri dal direttore Walter Veltroni., 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA. L'Unità cambia e 
raddoppia. E ieri il direttore, 
Walter Veltroni, ha presentato 
il nuovo quotidiano alla stam
pa e alle agenzie di pubblicità. ' 
Da martedì 25 gennaio il gior- ' 
naie sarà in edicola completa
mente modificato. Due fasci
coli, con due prime pagine e -
soprattutto - due testate. L'U
nità, appunto, e L'Unità 2. Il 
primo fascicolo comprenderà 
politica, Interni, storie, esteri, 
economia e cronache locali. Il > 
secondo sarà dedicato ad at
tualità culturali, scienza (con -
una rubrica fissa per i bambini 
divisa quotidianamente per i 
vari momenti della crescita), ' 
ambiente, spettacoli e sport Ci 
sarà anche un ulteriore arric- -
chimentocon prestigiose firme 
di collaboratori. Arrivano, tra 
gli altri, Gino & Michele, Gian
luigi Melega, Claudio Fava, ' 
Walter Pedullà. Marcello Ber
nardi, Vincenzo Mollica e Mar- V 
co Untoli. Obiettivo dichiarato:., 
diventare (ancora più di ora) 
il giornale dell'area progressi
sta. «Ma-dice Vetroni-guai a . 
limitarsi. 'Dobbiamo cercare 
anche di essere anche il gior
nale del dialogo, del ragiona- ' 
mento, delle opinioni che si 
confrontano». 

Il primo cambiamento, e il 
più rilevante, è certamente 
quello del doppio quotidiano, 
ma tutta la struttura del giorna
le nel suo complesso subirà 
modificazioni.. Innanzitutto 
quella che riguarda il formato, 
più corto e più stretto di quello 
attuale. Poi il numero delle pa
gine: dalle attuali 28 si passerà -

a 40. 
Ma vediamo tutte le modifi

che in dettaglio. Primo fasci
colo. La prima pagina rimarrà 
- almeno nella struttura - simi
le a quella attuale. Solo la ru
brica di Michele Serra e la vi
gnetta di Elle Kappa saranno 
trasferite in basso. Anche la se
conda pagina rimarrà presso
ché inalterata. Poi, quattro pa
gine di politica, quattro pagine 
di cronache nazionali e due 
pagine di Storie. E le pagine 
delle Storie sono la prima gros
sa novità. Parleranno di perso
ne, di fatti individuali che altri
menti non troverebbero eco. 
Storie importanti e meno im
portanti, divertenti, emblema
tiche, testimonianze significati
ve, ma soprattutto storie di 
donne e uomini In carne ed 
ossa, che raccontano se stessi 
e la loro vita. Storie italiane e 
storie del mondo. Pagine e 
modi di raccontare che non 
esistono in nessun altro gior
nale. Quattro pagine per gli 
esteri, con la particolarità che 
ogni giorno sarà dedicata una 
pagina agli Stati Uniti e una al
l'Europa. Quattro pagine di 
Economia: due dedicate ai te
mi economici in senso stretto, 
una al mondo del lavoro e una 
alla Borsa. Tutte le domeniche 
Inoltre uscirà una pagina riser
vata ai concorsi, alle borse di 
studio che vogliono essere an
che un orientamento nel mon
do del lavoro, e una dedicata 
al risparmio. Il fascicolo si 
chiuderà con le cronache lo
cali, ancora più complete di - Il direttore dell'Unità Walter Veltroni presenta il nuovo giornale che sarà In edicola dal prossimo martedì 

Le assise a Roma. Una relazione centrata sulla necessità di costruire la sinistra unita 

Magri apre il congresso di Rifondazione 
«Abbiamo l'ambizione di governare» 
Rifondazione deve stare dov'è, dentro il processo di 
costruzione di una sinistra unita. Magri apre il con
gresso di Re (che si concluderà domenica con l'ele
zione di Bertinotti) e spiega perché il partito nato da 

juna costola del Pei fa una scelta unitaria, con l'o
biettivo di governare: «Chi potrebbe capirci se ci ri
nunciassimo?». Ma non convince la minoranza. 
Messaggio di Napolitano al congresso. 

. STIFANOBOCCONITTI 

• i ROMA. Lui stesso la defi
nisce «fredda», tutta raziocinio. 
L'obiettivo: spiegare a questi , 
800 delegati che Rifondazione 
non può che stare dov'è. Al 
«tavolo dei progressisti», per di
scutere assieme a tutta la sini
stra su come affrontare assie
me le elezioni, come provare a 
governare. E a spiegare agli 
•altri» che Rifondazione è pie
namente legittimata a stare 11. ' 
Col suo programma, le sue 
idee. Ed allora, il Lucio Magri 
che si presenta al palco della 
presidenza per leggere la rela
zione al congresso, dice subito !. 
di non poter concedere nulla " 
alla retorica. Deve parlare d i . 
politica. Con la domanda che, 
e facile immaginare, sarà il filo 
di queste assise, a due mesi dal •• 
voto. «Dobbiamo decidere se • 
presentarci come parte di uno 
schieramento di sinistra». Que
sto 6 dichiaratamente il suo 
obicttivo. E non certo per un ' 
•calcolo elettoralistico». C'è di 
più. molto di più. C'è la crisi di ' 
un regime paragonabile solo 
«a quella dell'8 settembre». Ma 
a deferenza di SO anni fa i «suoi 
eredi non sono più rassicuranti , 
dei suoi predecessori». E poi • 
c'è la crisi economica, quella 
sociale. Una «frecciata» a 
Ciampi («li suo risanamento ' 
non è bastato a contenere la 
crisi finanziana») e la descri
zione del quadro che tutti co
noscono: segnato da centinaia 
di migliaia di disoccupati, dal- ' 
la ripresa dell'offensiva Fiat In
fine, c'è il tema det!'«unìtà na
zionale». Tema su cui Magri di
rà, scandendo le parole: «Non 
sventolo il tricolore: dico che 
la battaglia per l'unità del pae
se è battaglia contro l'emargi
nazione, 1 ineguaglianza, con

tro la grettezza legalistica ed il 
cosmopolitismo d'accatto». 

Questa la situazione. «Altro 
che rivoluzione democratica 
in via di felice conclusione!». 
Ed allora ci vuole un'intesa a 
sinistra. Elettorale, «anzitutto 
per opporre un argine ad una 
destra nuova, aggressiva». 
Eversiva. Accordo' elettorale, 
ma non solo: «Un'intesa è ne
cessaria per cominciare ad af
frontare il tema del governo». 
Ed anche qui Magn vuole es
serci. Dice di conoscere tutte le 
difficoltà del momento, sa di 
una sinistra divisa, frammenta
ta, ma domanda ai delegati: 
•Chi potrebbe capirci se rinun
ciassimo a provarci?». - < 

Rifondazione è II, dunque, 
al «tavolo». C'è, e si porta dietro 
la sua «cultura», le sue propo
ste, la sua analisi. Che in pillole 
è questa: «C'è una differenza 
profonda fra alternanza ed al
ternativa». La prima - che Ma
gri non vuole giudicare con 
T'accetta» visto che è «egemo
ne in molti pezzi della sinistra» 
- aveva permesso un compro
messo sociale, fra sviluppo ca
pitalistico e redistribuzione 
delle risorse.* Compromesso 
che ora non funziona più. 
•Non può più funzionare». Con 
l'impresa che s'è fatta rendita, ' 
con l'impresa che ha moder
nizzato la produzione solo per 
comprimere la forza lavoro. 
Col soffocamento dei consu
mi. E di conseguenza col logo
ramento del sistema politico. 
La risposta? Quella di Magri è 
questa: «Abbiamo la convin
zione che oggi non si offrono 
spazi ad un nformismo gestio
nale e moderato». Ci vuole, in
somma, una grande stagione 
di «ritorme strutturali», di «lotte 

che modifichino nel profondo 
l'assetto attuale». 

Ecco cos'è l'alternativa. Ma
gri chiede scusa alta platea, 
ma visto che «tutti lo evocano e 
nessuno ne parla», si dilunga 
per tre quarti d'ora sul pro
gramma. Per dire che l'idea 
forza è la riduzione d'orario, e 
che la democrazia senza par
tecipazione degenera. E per 
dire che il mercato «non si può 
sciogliere per decreto», né si 
può imbrigliare in una «pro
grammazione dall'alto» per al
tro economicamente perden
te. Parla di contenuti, parla an
che del partito, che dopo il 
trauma delle dimissioni di Ga-
ravini ha «saputo ricostruire la 
sua unità» ma che non sempre 
è stato capace di «stare dentro 
i conflitti». E riporta tutto a: «La 
sinistra arriva a questo passag
gio divisa, appannata, con un 
sindacato a pezzi. Eppure mi 
semb'a che il peggio sia passa
to». Gli applausi si sprecano. 
Prima ce n'erano stati altri due: 
quando è arrivata la citazione 
per Cuba e quando (senza fa
re nomi ma alludendo al Pds) 
aveva parlato di chi «indice 
uno sciopero contro la finan
ziana e poi la vota». Finisce co
si, senza neanche l'Intemazio
nale. Ha convinto tutti nel par
tito? Sicuramente Bertinotti: 
«Ha unito radicalità e ricerca 
dell'unità». Un po' meno Gara-
vini: «Buona la parte sull'unità, 
ma non c'è la spiegazione del 
perchè siamo assenti dai movi
menti di massa». Niente affatto, 
invece. Raul Mordenti ed Ersi
lia Salvato: «Ha anteposto la 
necessità dell'accordo con Cic
chetto alla ricerca delle forze 
sociali dell'alternativa». Da og
gi dibattito. Con il viatico d'un 
messaggio di Napolitano, invi
tato, insieme a Spadolini, a 
presenziare ai lavori. Il presi
dente della Camera non sarà 
all'Ergife, per mantenere «l'im
parzialità politica» che deve 
contraddistinguere il suo ruolo 
istituzionale. Ma da quel ruolo 
può dare atto a Rifondazione 
comunista del «forte contribu
to di assiduità e correttezza» 
che i suoi deputati hanno ga
rantito in questa breve e tor
mentata legislatura. 
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«Relazione aperta» 
Solo Ad critica 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA «Una relazione sa
namente di destra». Il com
mento, ironico ma non troppo, 
è del verde Mauro Paissan. Il 
quale dà voce a una opinione 
abbastanza diffusa tra i moltis
simi «attori» del «tavolo» pro
gressista presenti all'Hotel Er
gile. Infatti, se per «di destra» si 
intende l'impegno, oltreché 
l'auspicio a uscire dagli stecca
ti di partito (pur non rinun
ciando, certo, al rafforzamento 
e anche all'orgoglio di partilo) 
per essere parte attiva dell'uni
tà della sinistra, allora si. la re
lazione di Magri al secondo 
congresso di Rifondazione co
munista è «di destra». «Una re
lazione moderata», commenta 
del resto, WillerBordon, affret
tandosi, però, a chiarire che 
«resta tutta intatta la diversità di 
strategia e di disegno politico 
tra Alleanza democratica e Ri
fondazione comunista». D'ac
cordo con Bordon il repubbli
cano Bogi, anche lui di Ad, per 
il quale «l'area progressista de
ve offrire soluzioni di governo 
e da questo punto di vista c'è 
ancora molto da verificare». 

«Quella di Magri è stata una 
relazione utile per favorire un 
grande accordo politico-elet
torale avanzato», afferma 
Achille Occhetto, sottolinean
do che «ci sono punti d'accor
do e altri che rimarranno di di
saccordo», ma che «le differen
ze (a partire dall'uso della ca
tegorie che il segretario del Pds 
vorrebbe «più sofisticate e mo-
deme»,ndr.) non possono pre
giudicare la creazione di un'al
leanza in grado di battere la 
destra vecchia e nuova». L'ac
cordo, insomma, è più vicino. 
«La pnma parola ohe mi viene 

in mente per definire la rela
zione è "intelligente"», afferma 
il capogruppo della Rete a 
Montecitorio, Diego Novelli, 
per il quale Magn ha dato una 
risposta a quel «tutto e subito» 
che «i reazionari mettono in 
bocca agli stupidi». Pure per 
lui, quindi, l'alleanza è più vici
na. Anche perché - gli fa eco il 
suo compagno Alfredo Galas
so - non è p,iù possibile equi
vocare, porre veti, dire scioc
chezze». 

La delegazione della Rete, 
dunque, non condivide le di
stanze dichiarate dagli espo
nenti di Ad (ma anche dal so
cialista Boselli, che pure rico
nosce a Rifondazione di non * 
aver posto veti verso nessuno). 
E non li condivide nemmeno il 
pidiessino Aldo Tortorella, per 
il quale Magri ha offerto «un 
contributo importante per l'u
nità della sinistra», mentre il 
verde Franco Russo - diversa
mente da Carlo Ripa di Meana 
che lamenta l'assenza di auto
critica sul comunismo - sotto
linea l'atteggiamento di «gran
de apertura nel processo dico
struzione di un'alleanza non 
solo elettorale, ma di governo». 
Contrario, nettamente contra-
no ai veti è Pietro Ingrao. «Non 
capisco - dice il leader della si
nistra nferendosi alle afferma
zioni degli esponenti di Ad -
posizioni che mi sembrano 
inutilmente pregiudiziali: mi 
piacerebbe sapere che cosa si 
ha da dire nel merito». 

A proposito di mento: è criti
co, Emanuele Macaluso, su 
quella che definisce una 
«astrattezza di proposta pro
grammatica». Si rifensce, il diri
gente del Pds, alla parte della 

Vogliamo essere il giornale 
del dialogo, del ragionamento 
delle opinioni che si confrontano 
Il mondo cambia vorticosamente 
noi vogliamo capirlo meglio • • 

Una lettera a Achille Occhetto 
della parlamentare del Pds 

Barbara Pollastrini: 
«Ho deciso 
di non candidarmi» 

quanto non siano attualmente. 
Secondo faadcolo. È qui 

che ci sono le novità più rile
vanti. A partire dalla prima pa
gina. Che avrà - come già det
to - una sua testata, una sua ' 
apertura, l'editoriale ed un fo-
gllettone. La pagina sarà carat
terizzata da una grande foto ' 
centrale che segnalerà una ini
ziativa del giornale. Poi, di se
guito, due, e a volte tre pagine 
di cultura e attualità. Quattro 
pagine di spettacoli: una sem
pre dedicata al cinema, e una 
- completa - ai programmi te
levisivi, con uno spazio fisso 
per l'Auditel, accompagnato 
da un commento. Infine, tre ' 
pagine di sport 11 lunedi il se
condo fascicolo sarà più -cor
poso» del primo. Le pagine di 
sport saliranno a dieci, e ci sa
rà un inserto libri di sei pagine. 
Dal 7 febbraio, ogni lunedi sa
rà distribuita anche una guida 
televisiva settimanale. ; 

Ma perché cambiare L'Unità 
in un modo cosi radicale? Lo 
ha ben spiegato Walter Veltro
ni durante le presentazioni. «I 
giornali si modificano per due 
motivi - ha detto -. O perché 
vanno male o per scelta. L'Uni
tà non va male, anzi. Fino a un 
anno e mezzo fa il giornale su
biva perdite consistenti. Siamo 
riusati ad invertire la tenden
za. E ora siamo uno dei pochi 
quotidiani che può vantare un 
saldo in attivo. Persino nel '93, . 
che per l'editoria è stato disa
stroso, siamo uno dei quattro o 
cinque quotidiani che riesce a 
guadagnare. Quindi il motivo 

non è questo. Cambiamo per
ché tutto sta cambiando vorti
cosamente, e non solo in poli
tica. Stanno cambiando le co-

, scienze dei cittadini, dei lettori, 
sta cambiando il gusto cultura
le, il costume. Perché i giornali 
dovrebbero rimanere sempre 
uguali? Noi vogliamo anticipa
re e interpretare questo cam
biamento. E abbiamo deciso 
di accelerare questo processo 
con un cambiamento radicale. 
L'Unità si moltiplica. E io fa per 
soddisfare un bisogno di co
municazione e di informazio
ne sempre più ampio». > 

Veltroni ha poi spiegato co
me la nuova Unità cercherà -
più di quanto non faccia già 
adesso - di trovare un tono 
che non sia quello quello risso
so che sta sempre più pren
dendo piede. «Ci aspettano, fi
no al 27 marzo, alle elezioni, 
due mesi terribili. E molti quo
tidiani hanno scelto un "gior
nalismo clava" di polemica 
continua, di demonizzazione 
all'avversario. Un giornalismo 
"gridato" che non giova sicura
mente a nessuno. Noi terremo 
invece un tono più ragionato, 
che pnvilegerà l'informazione 
alla polemica, il confronto al
l'insulto, il dubbio alle certezze 
assolute. Stiamo lavorando da 
sei mesi - ha concluso Veltroni 
- per arrivare il 25 nelle edico
le con questo nuovo giornale. 
C'è voluta tanta fatica, ma so
no sicuro che saremo ripagati 
dai risultati». Appuntamento 
con la nuova Unità il 25 gen
naio. Due quotidiani. Al prez
zo di uno. 

Ludo Magri, 
capogruppo 
dei deputiti 
di FWondazione 
comunista 
Inaitela -
pldiesslna 
Barbara 
Pollastrini 

Barbara Pollastrini, parla
mentare del Pds, ex segreta
ria della federazione della 
Quercia di Milano, che nel 
settembre dello scorso anno 
ha ricevuto un avviso di 

garanzia, annuncia, con la 
lettera che pubblichiamo qui 
sotto, la sua intenzione di 
non ricandidarsi alle prossi
me elezioni politiche del 27 
marzo. 

C aro Occhetto, da quando ero ragazza ho sempre 
fatto politica, al di là dei ruoli, in prima fila. Una 

.. politica appassionata, talvolta accanita e, per 
quanto mi riguarda, sempre pulita. Sono stata inverosi
milmente colpita proprio là dove ritenevo inconcepibile 
esserlo, cioè nella mia dignità di donna onesta. Ho rea
gito con molta fatica. Sono andata dai magistrati senza 
reticenze, con fiducia e rispetto. Voglio avere la speran
za che questo incubo si dissolva al più presto. . 

Ma proprio in questi giorni il Pds e il polo progressista 
stanno definendo programmi e candidature. Ho visto il 
mio nome sui giornali. Dico subito, il problema non esi
ste. 

Mi sono chiesta, in nome dei diritti degli innocenti, se 
non fosse giusto rimandare al partito la mia vicenda, che 
obiettivamente mette in campo più riflessioni. Certo la 
necessità di fare tutto il possibile per vincere dovunque 
le elezioni ma anche - sull'altro piatto della bilancia -
un principio di garantismo, la venta delia mia vita politi
ca. Al di là di me, non sono cose banali. Sono infatti con
vinta che proprio la sinistra abbia fra i suoi tratti costituti
vi l'onere di fare scelte che - se e quando è giusto - dia
no alla gente strumenti per distinguere che talora la gen
te non ha. Ma tenendo conto della eccezionalità della 
battaglia che ci attende non vi rinvio neppure formal
mente la decisione. Bisogna cercare di vincere in ogni 
collegio, e bisogna evitare di schierare candidati che per 
qualunque motivo partano in posizione di debolezza. 
Questo è ciò che conta. 

La mia vicenda di adesso è per me molto pesante da 
sostenere, e come sai la mia vita politica negli ultimi an
ni non è stata leggerissima. E tutto ciò mi sta facendo ri
pensare: alla politica, alla mia vita. Ma se dovessi dire, 
anche ora prevale la voglia e la volontà di continuare a 
provare, !a politica resta una parte grande di me. -

Barbara Pollastrini 

relazione riguardante i temi 
del lavoro e dello Stato sociale, 
che non fa i conti con «la pre
senza, anche nel fronte pro
gressista, di forze moderate» e 
con il fatto che difficilmente si 
andrà a un «governo delle sini
stre». Anche Macaluso, però, 
riconosce a Magri un grande 
sforzo: quello di •collocare Ri
fondazione comunista in un 
ambito unitario della sinistra». 

«La bella relazione di Magri 
- prosegue, Invece, Ingrao - è 
anche densa di proposte pro
grammatiche che affondano 
nella realtà». Dunque, per In
grao il «chiaro spinto unitario» 
della relazione è tanto più cre
dibile. più efficace, quanto più 
si fonda, come si fonda, su • 
«punti decisivi di programma». • 
«Come è noto - conclude - io 
credo che l'unità si debba ba
sare su una discussione che 
vada al merito delle cose». 

Allora, relazione «di destra»? 
A parte il commento ironico di ; 

Paissan, nessuno la definisce 
cast. Tutti, però, nconoscono 
che ieri all'Ergife sono state 
poste le basi per fare di Rifon
dazione comunista un attore 
pnmano nel processo di co
struzione del «tavolo progressi
sta». «Sarei mollo contento -
commenta ancora Diego No
velli - se da questo congresso 
uscisse confermata la linea 
espressa nella relazione». 

Abbonarsi è sfragiusto 

, ^ S B » 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

_ per la prassi»*" 
E un consiglio dì Michele Serra 

(L'Espresse/Come salvarsi ne! '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.QQ0~Iire" 

¥ _Ly.efflmf ft1. vann.° ^ fot"3*1 sul'c/c postale 
e n u m e r o 22029409 intestato a Soci de l'Unità'' -soc. coop ar f .^ 

via Barberla 4 • 40123TBologna tei. 051/291285 ; j 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 1 


